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Premessa 

La politica per la qualità, espressa nel presente documento, ha lo scopo di manifestare l’impegno della Dirigente verso 
l’implementazione e il miglioramento continuo del SGQ, definendo un quadro strategico e operativo che orienti l’organizzazione 
verso il raggiungimento di standard sempre più elevati della performance scolastica, con riferimento agli esiti ed alla qualità degli 
apprendimenti e ai processi educativo-didattici e organizzativi. Più specificamente, si propone di guidare e sostenere 

• la soddisfazione delle esigenze e delle aspettative di studentesse, studenti, famiglie e della comunità in cui l’Istituto opera; 

• l’applicazione dei requisiti di qualità nella progettazione, erogazione, monitoraggio e valutazione dei processi educativo-
didattici (servizi di base e specifici) e organizzativo-gestionali dell’Istituto; 

• le azioni volte a consolidare e potenziare la consapevolezza della cultura della qualità da parte del personale scolastico i cui 
comportamenti influiscono sui risultati del SGQ e contribuiscono a determinare il livello di efficacia e di efficienza dei servizi 
offerti dall’organizzazione. 

L’orientamento alla qualità è elemento fondamentale della strategia del servizio pubblico.  

La Dirigente lo declina attraverso la presente politica basandosi su  

• il rispetto delle norme e delle linee di indirizzo del MIM;  

• i principi e gli standard della famiglia ISO 9000 (ISO 9001 per la gestione della qualità, ISO 9000 per i fondamenti e il 
vocabolario e ISO 9004 per il miglioramento delle prestazioni). Sono considerati anche i riferimenti della ISO 21001, orientata 
alla gestione delle organizzazioni di istruzione e formazione;  

• il disciplinare del marchio S.A.P.E.R.I., per la sua capacità di supportare in modo mirato la valutazione e la gestione di un 
sistema qualità nella specifica realtà delle scuole italiane. 

Il presente documento viene revisionato / aggiornato, a partire dalla data di emissione ufficiale, in risposta a 

• nuove esigenze emerse durante la stesura o l'implementazione / revisione del PTOF; 

• cambiamenti significativi nel contesto educativo, nelle normative o nelle esigenze della comunità scolastica. 
 
 
 
 

Principi di qualità 

La direzione, nel perseguire la missione, la visione di sviluppo dell’Istituto ed i suoi valori, espressi nel PTOF, si impegna a 
mantenere fermi i seguenti principi fondamentali su cui si basa un SGQ efficace, inclusivo ed equo: 

1. Centralità delle esigenze e aspettative di studentesse, studenti e altre parti beneficiarie, tradotta in un impegno costante 
per un’offerta educativa accessibile, inclusiva e personalizzata.  

2. Leadership visionaria, che impegna la Dirigente e lo staff di direzione a garantire la coerenza tra la vision, i valori espressi 
nel PTOF e le azioni concrete, promuovendo un impegno collettivo verso l’efficacia educativa e la qualità delle esperienze di 
apprendimento come valore aggiunto dell’offerta formativa. 

3. Coinvolgimento delle persone, attraverso il sostegno alle condizioni che motivano la partecipazione attiva: formazione e 
aggiornamento del personale, confronto di idee e proposte con le parti interessate, coinvolgimento nelle decisioni nel rispetto 
dei rispettivi ruoli, in favore di un ambiente di studio e di lavoro improntato al benessere e alla crescita del “capitale umano”. 

4. Approccio per processi, basato sulla gestione delle attività come un insieme di processi interconnessi, pianificati, monitorati 
e ottimizzati per garantire risultati coerenti e di qualità, anziché come azioni isolate. I macro-processi sovra-ordinati di 
Governance, Primari (l’offerta formativa) e di Supporto, che si integrano per supportare la mission e la vision dell’Istituto. 

5. Miglioramento continuo, perseguito attraverso l’innovazione e la revisione costante, analizzando gli esiti delle studentesse 
e degli studenti per introdurre strategie didattiche più efficaci e aggiornare il PTOF in base a nuove esigenze. 

6. Decisioni basate sull’evidenza, con scelte gestionali e strategiche fondate su dati oggettivi, analisi e informazioni verificabili 
(come, per esempio, i risultati delle prove standardizzate o i feedback delle famiglie) per ottimizzare le risorse e migliorare i 
servizi. 

7. Gestione delle relazioni, volta a consolidare la fiducia verso l’Istituto e ad arricchire l’offerta formativa mediante relazioni 
positive con le parti interessate interne ed esterne (popolazione scolastica, famiglie, istituzioni locali, soggetti fornitori esterni 
di beni e servizi, altre scuole, associazioni, ...), che comprendono eventi e workshop, colloqui e focus-group regolari e 
programmati, accordi di collaborazione puntuali e mirati. 

8. Responsabilità sociale, espressa nei contributi della scuola alla promozione del benessere della comunità e nel rispetto dei 
principi di sostenibilità, attraverso progetti educativi di cittadinanza attiva e su transizione ecologica.  

9. Inclusione, accessibilità ed equità, garantite offrendo servizi senza discriminazioni, nel pieno rispetto delle diversità e 
assicurando pari opportunità di apprendimento, rispondendo a bisogni comuni e speciali. 
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10. Condotta etica, basata su trasparenza, integrità, imparzialità e rispetto dei valori etici, con riferimento primario alla 
valutazione degli apprendimenti (e alla sua valenza formativa) e alla gestione delle risorse scolastiche, così da preservare la 
fiducia nell’organizzazione. 

11. Sicurezza e protezione dei dati, assicurata con misure adeguate a proteggere le informazioni sensibili (dati di studentesse, 
studenti, famiglie, personale), tramite sistemi sicuri e aggiornamento del personale, nel rispetto della privacy e delle normative 
vigenti. 

 

Quadro generale degli ambiti di risultato della politica per la qualità e mappa strategica 

Le strategie di miglioramento degli apprendimenti delle studentesse e degli studenti per il conseguimento del profilo in uscita 
(interdipendenza tra competenze personali, culturali e professionali tipiche dell’indirizzo, ancorate a competenze generali 
riferibili alle competenze chiave europee) sono al centro dei processi di gestione strategica nell’Istituto, in cui si interconnettono 
variabili di processo (qualità dell’insegnamento, capitale professionale capitale sociale) e aree di risultato (apprendimenti, 
immagine e reputazione della scuola, sostenibilità economico finanziaria della missione). 

Il riferimento di partenza e di arrivo (valutazione e miglioramento) sono mission, valori e vision, come espressi nel PTOF:  

 

 

Figura 2: circuito delle aree di risultato 

 

 

L’azione di leadership della direzione si esprime nella guida dell’organizzazione per dare segno positivo a questo circuito. 

A tal fine la mappa strategica è funzionale a rappresentare visivamente, in modo chiaro e strutturato, le interdipendenze, i legami 
di tipo logico-funzionale (non deterministici, di causa-effetto) tra mission, valori, vision e gli ambiti strategici di intervento tenuti 
sotto controllo, che sono di base alla pianificazione degli obiettivi da perseguire e delle attività per il loro raggiungimento.   
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La mappa strategica 

• fornisce la guida per focalizzarsi sugli obiettivi specifici e indicatori di performance annuali da raggiungere, consentendo di 
valutare i risultati in base agli indirizzi gestionali e alle mete stabilite; 

• consente l’allineamento organizzativo intorno alla visione di sviluppo;  

• supporta l’esercizio diffuso della leadership; 

• favorisce la comunicazione alle parti interessate dei processi di indirizzo strategico della scuola, facilitando la partecipazione. 

  

 

Figura 2: Mappa strategica “generale” dell’Istituto  

 

 

L’Istituto definisce e pianifica attività di autoanalisi e autovalutazione, supportate da un sistema di monitoraggio, misurazione, 
analisi e riesame, per identificare opportunità di miglioramento, stabilire priorità e relativi piani d’azione. Questo sistema si integra 
con il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV), come richiesto dalla normativa vigente, con un orientamento al miglioramento 
continuo dei risultati scolastici, obiettivo strategico centrale del servizio. 

Gli indicatori presenti nel RAV (SNV) vanno integrati con quelli direttamente funzionali ad avere segnali più precisi sull’Istituto e 
messi “a sistema” sulla base dell’articolazione della mappa strategica in obiettivi misurabili: un sistema di misurazione, a differenza 
di una semplice raccolta di indicatori, misura elementi distinti e le loro interazioni, restituendo informazioni significative per valutare 
le condizioni di funzionamento dell’organizzazione e orientare il miglioramento continuo 

La direzione valuta i progressi verso i risultati pianificati, in coerenza con mission, vision, politiche, strategie e obiettivi, attraverso 
un processo di misurazione basato su indicatori chiave di prestazione (KPI). Questi indicatori, che monitorano i fattori critici per il 
successo durevole dell’organizzazione, consentono di pianificare obiettivi di miglioramento, espressi in misure numeriche o 
osservabili, per un incremento positivo nel tempo. Nella loro definizione, la direzione considera:  

1. le esigenze e aspettative delle parti interessate interne ed esterne; 

2. le mutevoli condizioni del contesto; 

3. l’efficacia ed efficienza dei processi; 

4. l’utilizzo efficace ed efficiente delle risorse; 
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5. i requisiti cogenti, intesi come obiettivi delineati dal SNV. 
 
Il sistema di misurazione della performance comprende indicatori che mettono in relazione input, output, outcome e impatti per 
aiutare ad assumere scelte secondo criteri di efficacia ed efficienza:  
 

 

 

– input: le risorse disponibili  
– output: i risultati dei processi operativi della scuola ottenuti per effetto della 

combinazione e dell’impiego delle risorse disponibili (risorse professionali; risorse 
economiche e materiali)  

– outcome: variazione prodotta nello stato di bisogno della studentessa / dello studente 
misurata attraverso i rendimenti scolastici (media dei voti, risultati di test di 
apprendimento, ecc.) 

– impatti: ricadute esterne sull’ambiente, in termini di diplomati, abbandoni, 
studentesse/studenti occupate/i nell’arco di tre anni dal termine del ciclo scolare, che 
si iscrivono all’università’, che si iscrivono all’interno di canali paralleli all’università. 

– Indicatori composti: produttività tecnica, efficienza di processo, qualità interna, equità 
dei risultati, produttività economica 

 

 

 

 

Impegni della Direzione 

La direzione si fa garante del raggiungimento dei seguenti punti per supportare il conseguimento della performance scolastica: 

• Sistematizzare i KPI: razionalizzare e strutturare gli indicatori di performance (input, output, outcome e impatto), per fornire 
una visione sistematizzata e immediata della performance educativa, monitorare l’efficacia dei processi educativo-didattici e 
organizzativo-gestionali e supportare decisioni basate sull’evidenza; implementare un sistema di valutazione della gestione 
economico-finanziaria, in ottica di rendicontazione sociale.  

• Utilizzare la matrice R/O-obiettivi: condividere la redazione della matrice con lo staff di direzione per la definizione delle 
priorità annuali. 

• Prevenire le non conformità: garantire un’applicazione rigorosa e continuativa del SGQ, attraverso il rispetto delle 
procedure, degli strumenti e delle modalità operative definite, in conformità ai requisiti ISO e al disciplinare del marchio 
S.A.P.E.R.I., per monitorare, valutare e migliorare con continuità i processi educativo-didattici e di supporto ed evitare 
eventuali non conformità. 

• Assicurare la funzionalità della struttura organizzativa: verificare l’adeguatezza delle figure di sistema degli assetti 
organizzativi rispetto alle competenze disponibili, assicurando che responsabilità, ruoli e compiti siano chiaramente allineati 
con le strategie perseguite.  

• Supportare e coordinare: svolgere azioni di accompagnamento e incontri-focus periodici e programmati, coordinati dalla/dal 
R-SGQAV e presieduti dalla Dirigente, con le figure di sistema dell’organizzazione, per consolidare la conoscenza 
organizzativa, migliorare il coordinamento e il sistema di feedback per il riesame, fornendo le condizioni per esercitare la 
leadership nelle rispettive aree di competenza e supportare l’attuazione del PTOF; favorire le azioni di accompagnamento al 
SGQ del personale in ingresso. 

• Verificare la ricaduta della ricerca e della formazione: monitorare e valutare il ritorno che gli interventi formativi hanno 
sull’organizzazione attraverso indicatori, criteri, strumenti stabiliti in sede di progettazione. 

• Verificare la pianificazione di progettazione e sviluppo: verificare che la progettazione e lo sviluppo di nuovi prodotti e 
servizi educativi siano coerenti con il PTOF e con le risorse professionali, economiche e materiali disponibili e includano 
sistematicamente criteri di monitoraggio e valutazione rispetto a standard prefissati, nonché la valutazione delle azioni per 
affrontare i rischi. 

• Verificare la qualità delle collaborazioni: 1) con le scuole del primo ciclo per l’orientamento in ingresso, in grado di 
realizzare il curricolo di transizione e superando il limite dell’orientamento-marketing; 2) con agenzie ed enti sul territorio per 
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un orientamento in uscita coerente con il PECuP dell’Istituto, attraverso attività di tipo laboratoriale-consulenziale fruibili da 
ogni studentessa e studente, nel rispetto delle pari opportunità, superando i limiti della sola trasmissione di informazioni; 3) 
con il sistema produttivo del territorio per i Percorsi di alternanza (nei percorsi per le competenze trasversali, l’orientamento 
e le esperienze pratiche presso soggetti esterni), favorendo collaborazioni qualificate. 

• Monitorare la soddisfazione delle parti interessate: verificare il livello di percezione del servizio scolastico e della 
soddisfazione di famiglie, studentesse, studenti, personale scolastico e soggetti esterni che collaborano con la scuola, in 
funzione del miglioramento.  

• Riesaminare e migliorare: verificare la situazione consuntiva dei livelli di qualità raggiunti, dei rischi, delle opportunità e 
degli obiettivi di miglioramento. 

• Comunicare all’interno e all’esterno le attività e azioni progettuali, in un’ottica di diffusione e condivisione, utilizzando il sito 
della scuola, i comunicati e gli incontri programmati. 

• Garantire la trasparenza e l’efficienza degli atti amministrativi richiesti per ogni processo. 
 
 

Priorità e obiettivi annuali 

Priorità e obiettivi annuali con indicatori e metriche (obiettivi SMART) sono riportati nell’Annex alla presente politica e analizzati 
nei Riesami della direzione.  

Nelle pratiche di accountability interna e nei connessi processi di miglioramento continuo la Dirigente assicura, nel rispetto dei 
ruoli, il più ampio decentramento e coinvolgimento. Ferme restando le competenze specifiche del Collegio Docenti e del Consiglio 
di Istituto, supportata dalla figura responsabile SGQAV e dal coordinamento operativo del NIVM, la Dirigente pianifica e promuove:  

• focus sugli aspetti critici dell’insegnamento/apprendimento in sede di Gruppi disciplinari e di Consigli di classe; 

• focus DSGA - personale ATA sugli aspetti critici dei servizi di supporto all’offerta formativa; 

• riunioni / assemblee delle studentesse e degli studenti, delle famiglie per individuazione e risoluzione dei problemi;  

• briefing e debriefing con le parti interessate con cui la scuola collabora in progetti, iniziative, eventi; 

• sessioni di lavoro delle figure di sistema dei centri di responsabilità (definiti nei sottosistemi della struttura organizzativa) per 
la verifica ed il riesame dei processi e delle attività di competenza. 

 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Maria Teresa Cipriano 

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD  

 


